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Il decalogo del buon formatore digitale

Introduzione di:

Gregorio Ceccone - Riccardo Piazza
formatori e project manager Social Warning

IA e formazione 
professionale:

L’intelligenza artificiale (IA) sta trasformando rapi-
damente ogni settore della nostra società, e il mon-
do dell’educazione non fa eccezione. In particolare, 
nell’ambito della formazione professionale, l’IA of-
fre un potenziale straordinario per rendere l’inse-
gnamento più efficace, personalizzato e inclusivo. 
Tuttavia, l’introduzione di queste tecnologie in clas-
se non può avvenire in modo passivo o automati-
co. Serve un cambio di prospettiva: l’IA deve esse-
re compresa, guidata e soprattutto integrata in un 
quadro pedagogico chiaro e coerente.

Il primo nodo cruciale è quello della formazione e 
della consapevolezza: per poter sfruttare al me-
glio gli strumenti basati sull’IA, è essenziale che i 
docenti siano preparati non solo sul piano tecnico, 
ma anche su quello etico, metodologico e comu-
nicativo. La tecnologia, da sola, non basta: occor-
re una visione educativa capace di valorizzare la 
centralità della relazione educativa e l’autenticità 
dell’esperienza di apprendimento.

Da una prospettiva didattica, l’IA può contribuire a 
diversificare gli approcci, stimolare la curiosità degli 
studenti e facilitare la progettazione di percorsi per-
sonalizzati. Attraverso strumenti di sintesi, traduzio-
ne, generazione di contenuti o simulazione, i docen-
ti possono offrire materiali più accessibili, adattati ai 

diversi livelli e stili cognitivi, favorendo una parteci-
pazione più attiva. L’IA non sostituisce l’insegnante, 
ma può amplificarne la capacità di inclusione e la 
qualità della proposta formativa.

Sul piano pedagogico, è fondamentale promuo-
vere un uso critico dell’intelligenza artificiale. L’IA 
deve essere un pretesto per potenziare il pensie-
ro critico, la riflessione metacognitiva e il discer-
nimento. Gli studenti vanno accompagnati a in-
terrogarsi sul funzionamento e sulle implicazioni 
degli strumenti che utilizzano: chi ha programmato 
questa tecnologia? Quali dati utilizza? Che rischi 
comporta per la privacy o l’equità? Insegnare a 
porsi queste domande significa educare a un’etica 
dell’uso tecnologico, capace di contrastare deri-
ve meccanicistiche, automatismi o plagio.

Un altro punto centrale è quello dell’inclusione. 
L’IA può diventare una leva importante per garan-
tire pari opportunità, soprattutto se impiegata con 
attenzione ai bisogni educativi speciali. Sistemi di 
sintesi vocale, dettatura, traduzione automatica, 
semplificazione dei testi, creazione di mappe con-
cettuali o strumenti di supporto visivo rappresen-
tano risorse preziose per rendere l’apprendimento 
accessibile a tutti, soprattutto nei contesti più fragili 
o ad alta complessità.
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Nel contesto della formazione professionale, dove 
è forte la dimensione laboratoriale e operativa 
dell’apprendimento, l’IA offre anche la possibilità di 
simulare scenari reali, progettare compiti autentici 
e sviluppare competenze trasversali come la risolu-
zione di problemi, la creatività e il lavoro di gruppo. 
L’integrazione dell’IA in attività pratiche – come la 
creazione di contenuti multimediali, l’elaborazione 
di progetti o l’analisi di casi – può stimolare un ap-
prendimento attivo, motivante e ancorato alla realtà.

Tuttavia, questa trasformazione non è priva di rischi. 
Occorre vigilare affinché l’uso dell’IA non aumenti 
le disuguaglianze tra studenti o scuole, non riduca 
l’educazione a un insieme di automatismi o presta-
zioni, e non sostituisca il valore dell’esperienza di-
retta e del confronto umano. È necessario accom-
pagnare la diffusione dell’IA con un investimento 
forte nella formazione dei docenti, nella condivi-
sione di buone pratiche e nella costruzione di co-
munità educanti capaci di riflettere insieme sulle 
scelte tecnologiche, metodologiche e valoriali.

In sintesi, l’IA non è né una panacea né un pericolo 
in sé. È uno strumento potente, che può genera-
re valore solo se orientato da una progettazione 
educativa solida, attenta agli studenti, rispettosa 
della diversità e fondata su obiettivi chiari. Nel-
la formazione professionale – oggi più che mai – 
serve un uso dell’intelligenza artificiale che metta 
al centro l’intelligenza umana, la relazione edu-
cativa e la responsabilità collettiva verso il futuro 
delle nuove generazioni.
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Formazione
e consapevolezza
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Garantire che insegnanti, studenti e staff 
siano formati per utilizzare l’IA in modo 
consapevole ed efficace: 

•	 Formare gli allievi rispetto all’utilizzo 
degli strumenti di IA in modo che diven-
ti un mezzo per sviluppare competenze 
in modo consapevole.

•	 Organizza workshop e corsi per do-
centi e studenti sull’uso critico dell’IA.

•	 Il consiglio di classe dovrebbe selezio-
nare le tecnologie più adatte per ogni 
livello scolastico.

•	 Insegna a utilizzare strumenti di IA nel 
rispetto della privacy e delle norme di 
sicurezza.

•	 Sviluppa percorsi formativi per sen-
sibilizzare sull’impatto etico e sociale 
dell’IA.

Uno dei punti centrali del documento riguar-
da la formazione degli allievi sull’utilizzo de-
gli strumenti di intelligenza artificiale affinché 
diventino un mezzo per sviluppare compe-
tenze in modo consapevole. Ecco alcuni con-
sigli per guidare gli allievi verso l’acquisizione 
di questi nuovi strumenti: 

Creazione di materiali didattici		
personalizzati

•	 Genera schede di esercizi, quiz e test su 
misura per i diversi livelli della classe. 
Puoi specificare argomenti, difficoltà e 
tipologia di domande (aperte, multiple, 
vero/falso). Per approfondire che stru-
menti utilizzati fai riferimento al capitolo 
9 - Scelta delle tecnologie.

•	 L’IA può aiutarti a produrre riassunti di te-
sti complessi, traduzioni adattive e glos-
sari, facilitando la comprensione e la me-
morizzazione dei contenuti.

Attività di scrittura e pensiero critico

•	 Organizza una gara di scrittura in cui gli 
studenti confrontano testi prodotti da loro 
stessi con quelli generati dall’IA, valu-
tando creatività, coerenza e aderenza al 
tema. Questo stimola sia le competenze 
linguistiche sia il pensiero critico.

•	 Utilizza l’IA per proporre idee o bozze di 
testi, che poi dovranno revisionare e mi-
gliorare, imparando a valutare e correg-
gere contenuti digitali.

Simulazioni e laboratori virtuali

•	 Sfrutta piattaforme di IA per creare simu-
lazioni di esperimenti scientifici, mappe 
interattive in geografia o scenari storici 
alternativi. Queste attività rendono l’ap-
prendimento più pratico e coinvolgente.

Esempi pratici per integrare l’IA	
e migliorare le competenze		
degli studenti
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L’intelligenza artificiale offre strumenti concreti e 
innovativi che possono trasformare il lavoro quoti-
diano dell’insegnante, sia nella fase di progettazio-
ne delle lezioni sia in quella di valutazione. Organiz-
zare corsi e percorsi formativi sull’IA per i docenti è 
fondamentale per favorire un utilizzo consapevole 
e didatticamente efficace di questi strumenti. Ecco 
alcuni suggerimenti pratici e strategie per struttura-
re la formazione e per aiutare i tuoi colleghi nell’uti-
lizzo consapevole dell’IA nella didattica:

1.    Analisi dei bisogni formativi

•	 Sondaggio iniziale: raccogli informazioni sulle 
conoscenze pregresse e sulle aspettative dei 
docenti riguardo l’IA.

•	 Mappatura delle competenze: individua i livelli 
di partenza per proporre percorsi differenziati 
(base, intermedio, avanzato).

2.    Strutturazione dei corsi

•	 Moduli tematici: suddividi la formazione in mo-
duli (es. introduzione all’IA, strumenti pratici, eti-
ca e rischi, applicazioni didattiche).

•	 Microlearning: offri pillole formative brevi e fa-
cilmente fruibili su singoli strumenti o tematiche 
specifiche (come video-pillole o newsletters).

3.    Esempi pratici e casi d’uso

•	 Laboratori: prevedi esercitazioni pratiche su 
strumenti di IA (es. generazione di quiz, correzio-
ne automatica, creazione di materiali didattici).

•	 Condivisione di buone pratiche: invita docenti 
che già utilizzano l’IA a raccontare le proprie 
esperienze e a mostrare casi reali.

4.    Supporto e tutoraggio

•	 Gruppi di lavoro: crea comunità di pratica tra do-
centi per condividere dubbi, risorse e idee.

5.    Valutazione e follow-up continuo

•	 Questionari di gradimento e autovalutazione:	
raccogli feedback per migliorare i corsi futuri.

•	 Monitoraggio dell’impatto: valuta come l’IA viene 
effettivamente integrata nella didattica e quali 
benefici porta agli studenti.

6.    Risorse utili

•	 Materiali digitali: fornisci guide, tutorial video, 
FAQ e repository di strumenti consigliati.

•	 Formazione continua: proponi aggiornamenti 
periodici su novità e sviluppi dell’IA in ambito 
educativo.

•	 Le piattaforme di pianificazione permettono di 
risparmiare tempo nella creazione di piani di le-
zione, organizzare i contenuti e adattarli in tem-
po reale in base al coinvolgimento e alle rispo-
ste degli studenti (alcuni esempi sono: Magic 
School AI, Curipod e Canva Education)

•	 L’IA può generare presentazioni, simulazioni, 
giochi didattici e contenuti multimediali per ren-
dere le lezioni più interattive e coinvolgenti (vedi 
Genially, Vidnoz, Prezi, Adobe Firefly, Quizlet, 
Quizizz e Blooket). 

Come l’IA può supportare il docente								      
nella progettazione e valutazione									      
delle lezioni
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L’insegnamento dell’impatto etico e 
sociale dell’IA è fondamentale per 
preparare studenti e docenti a un 
uso consapevole, responsabile e cri-
tico di queste tecnologie. Ecco alcu-
ne strategie e attività concrete per 
integrare questi temi nella didattica:

1.    Introdurre i concetti chiave

•	 Cos’è l’etica dell’IA: spiega cosa si 
intende per etica nell’uso dell’in-
telligenza artificiale, illustrando i 
principi di trasparenza, responsa-
bilità, privacy e giustizia.

•	 Impatto sociale: analizza come 
l’IA influisce su lavoro, relazioni 
sociali, accesso alle informazioni, 
discriminazione e inclusione.

2.	 Proporre casi di studio e discus-
sioni guidate: come analisi di 
casi reali (ad es. bias nei sistemi 
di selezione del personale, ri-
conoscimento facciale, deepfa-
ke), organizzazione di dibattiti 
su temi controversi, come l’uso 
dell’IA nella sorveglianza, nella 
scuola o nella sanità.

3.	 Coinvolgere studenti e inse-
gnanti in attività pratiche come 
role playing e progetti di ricerca 
sul tema.

4.    Educare alla cittadinanza	
       digitale

•	 Uso consapevole: promuovi la 
riflessione su come usare l’IA in 
modo responsabile, rispettando 
la privacy, evitando il plagio e ri-
conoscendo le fonti.

•	 Consapevolezza dei rischi: spie-
ga i pericoli legati alla disinfor-
mazione (fake news, deepfake) e 
come difendersi.

Insegnare l’impatto etico 
e sociale dell’intelligenza 
artificiale
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L’intelligenza artificiale deve essere 
uno strumento di supporto alla 
creatività e alla didattica, e non un 
sostituto dell’intelligenza umana.

•	 Negli esercizi di grafica e comunicazione, usa l’IA per 
generare ispirazione e poi affina i risultati.

•	 Integra l’IA nei programmi già esistenti, ad esempio in 
Photoshop o in strumenti per la scrittura creativa.

•	 Evita il “copia e incolla” indiscriminato e insegna agli 
studenti a valutare la qualità delle risposte generate.

•	 Utilizza l’IA per esercitazioni pratiche in cui gli studenti 
possano interagire direttamente con strumenti avanzati.

02
Ruolo dell’IA
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IA e creatività: un’alleata da integrare			 
alle competenze di studenti e formatori

L’intelligenza artificiale rappresenta oggi una delle innovazioni più rilevanti nel mondo 
dell’istruzione. Tuttavia, il suo impiego in ambito scolastico non deve essere concepito 
come una scorciatoia o, peggio, come un sostituto dell’intelligenza umana, bensì come 
uno strumento complementare a supporto dei processi creativi, comunicativi e formativi.

Come sottolineato da Andreas Schleicher, direttore dell’istruzione presso l’OCSE, “le tec-
nologie dell’IA non sostituiranno gli insegnanti, ma gli insegnanti che sapranno usare l’IA 
potrebbero sostituire quelli che non la usano.” Questo punto di vista ci invita a immaginare 
un uso consapevole e strategico dell’intelligenza artificiale, che possa potenziare le ca-
pacità degli studenti e dei formatori senza ridurne l’autonomia o la capacità critica.

Noi formatori siamo oggi chiamati a diventare mediatori di una transizione tecnologica 
e culturale, che non prevede l’accettazione passiva dell’intelligenza artificiale (IA) come 
fonte di soluzioni definitive, ma ne riconosce il valore come strumento di supporto capa-
ce di offrire punti di partenza per esplorazioni autonome.

L’IA può diventare una valida alleata nei processi creativi, soprattutto in ambiti come 
la grafica, il design e la comunicazione visiva. Strumenti come DALL·E, Adobe Firefly 
e Canva AI sono oggi concretamente utilizzati per generare spunti visivi, stili grafici e 
layout alternativi, che però devono essere rielaborati criticamente dagli studenti, di-
ventando così parte attiva del processo creativo.

Anche nei compiti di scrittura narrativa, pubblicitaria o argomentativa, l’IA può fornire sti-
moli iniziali, suggerimenti linguistici o riformulazioni di testi. Tuttavia, è fondamentale che 
i docenti guidino gli studenti a valutare criticamente i contenuti generati, individuandone 
limiti, incongruenze e mancanze stilistiche.

Questa riflessione è supportata da una ricerca del MIT Media Lab (2023), secondo cui gli 
studenti che interagiscono con l’IA in modo riflessivo – modificando e migliorando i testi 
suggeriti – sviluppano una maggiore consapevolezza linguistica rispetto a coloro che si 
limitano a un semplice “copia e incolla”.

In questo senso, l’uso dell’IA si configura non come un automatismo, ma come un 
dialogo critico attivo.
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Educare al buon uso:	oltre il copia-incolla

Verso un uso formativo e consapevole dell’IA

Una delle principali sfide didattiche legate 
all’intelligenza artificiale è evitare un uso 
passivo e acritico dello strumento. È fon-
damentale insegnare agli studenti a non 
fidarsi ciecamente delle risposte genera-
te, sviluppando uno spirito critico digitale. 
L’IA può infatti commettere errori, proporre 
semplificazioni e, talvolta, disinformare.

Come sottolinea Dianora Bardi (Erikson, 
febbraio 2025), è essenziale coltivare la 
consapevolezza della “non onniscienza” 
delle macchine, affinché diventi una vera e 
propria bussola etica e cognitiva nell’uso 
quotidiano dell’IA, sia nella didattica sia in 
ambito professionale.

In questo senso, l’analisi critica dei conte-
nuti generati va vista come un’occasione 
educativa per affrontare in modo costrutti-
vo una tendenza già diffusa tra gli studenti 
ben prima dell’avvento dell’IA: il copia-in-
colla indiscriminato.

L’integrazione dell’IA nella scuola non deve 
essere fine a sé stessa, ma guidata da una 
chiara visione pedagogica, orientata a:

•	 stimolare la creatività

•	 rafforzare il pensiero critico

•	 promuovere l’autonomia degli studenti

Come evidenziato nell’UNESCO Guidance 
for Generative AI in Education and Rese-
arch (2023) - link qui - “le competenze del 
XXI secolo si fondano non solo sull’uso 
degli strumenti digitali, ma sulla capacità 
di comprenderne le implicazioni culturali, 
etiche e sociali.”

La sfida per i formatori della scuola pro-
fessionale è quindi duplice:

•	 educare all’uso dell’IA, affinché gli stu-
denti acquisiscono padronanza tecni-
ca e responsabilità digitale;

•	 educare attraverso l’IA, integrandola 
in percorsi progettuali, riflessivi e par-
tecipativi che valorizzino l’intelligenza 
umana e collettiva.
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Consigli operativi per l’uso dell’IA a scuola

1.    Creatività e produzione multimediale

•	 Usa l’IA come generatore di idee: chiedi agli stu-
denti di usare strumenti come Chat GPT o Can-
va AI per creare bozzetti iniziali, da rielaborare 
con software professionali.

•	 Confronto umano/IA: fai sviluppare lo stesso 
progetto una volta manualmente e una volta 
con l’aiuto dell’IA. Chiedi di valutare punti di 
forza e limiti di entrambi.

•	 Prompt consapevoli: insegna a scrivere prompt 
chiari e mirati per ottenere risultati pertinenti e 
utili ai fini didattici (ad esempio Coefficient).

2.    Scrittura e comunicazione

•	 Analisi di testi IA: fai generare un testo all’IA e 
chiedi agli studenti di correggerlo, migliorarne 
il tono, verificarne i dati.

•	 Rielaborazione creativa: usa l’IA per creare trac-
ce, titoli o trame che gli studenti dovranno poi 
sviluppare autonomamente.

•	 Esplicitare il processo: richiedi che ogni uso 
dell’IA venga accompagnato da una riflessione 
sul perché e come è stata utilizzata.

3.    Competenze digitali e tecniche

•	 Integra l’IA nei software esistenti: mostra come 
funziona in ambienti come Photoshop (genera-
tive fill), Illustrator, Office Copilot, ecc.

•	 Progetti reali simulati: organizza compiti (es. cam-
pagna marketing, manuale tecnico, logo azienda-
le) dove l’IA è uno strumento nel flusso di lavoro.

•	 Valuta le scelte, non solo il risultato: dai valore 
alla capacità degli studenti di spiegare le loro 
decisioni nell’uso degli strumenti IA.

4.    Metodologia didattica e valutazione

•	 Combatti il copia-incolla: richiedi sempre una ri-
elaborazione personale dei contenuti generati 
con IA.

•	 Documenta il processo: chiedi di allegare scre-
enshot dei prompt usati, delle versioni interme-
die e delle modifiche finali.

•	 Focalizzati sulle competenze: valuta problem sol-
ving, capacità comunicative e spirito critico, non 
solo l’estetica del prodotto finale.

5.    Educazione al pensiero critico e all’etica

•	 Parla dei limiti dell’IA: affronta in classe i temi 
di accuratezza, pregiudizi, disinformazione e 
copyright.

•	 Educazione digitale: integra l’uso dell’IA nelle at-
tività di cittadinanza digitale

•	 Promuovi l’uso trasparente: abitua gli studenti 
a dichiarare se e come hanno usato strumenti 
di IA nei loro progetti (l’uso dell’intelligenza ar-
tificiale non deve essere percepito come una 
“scorciatoia nascosta” o una modalità poco tra-
sparente, ma come una nuova realtà da inte-
grare in modo consapevole e responsabile nei 
propri metodi di studio e di lavoro.)
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Obiettivi chiari



L’intelligenza artificiale può essere una ri-
sorsa potente per la didattica, ma per farla 
funzionare davvero è fondamentale parti-
re da obiettivi ben definiti. Prima di intro-
durre uno strumento o un’attività, chiediti: 

Cosa voglio ottenere? 

Che tipo di competenza voglio far	
crescere nei miei studenti? 

Avere una direzione precisa permette di 
usare l’IA in modo efficace, senza disper-
sioni o confusione.

L’IA deve supportare, non sostituire, lo svi-
luppo delle capacità degli studenti. Non 
serve a risolvere tutto al posto loro, ma a 
guidarli, stimolarli, metterli nelle condizioni 
di pensare, riflettere e apprendere meglio. 
Deve essere un alleato, non una scorciatoia.

Quando progetti un’attività, chiediti se lo 
strumento che stai usando favorisce il ra-
gionamento critico, la curiosità o la creativi-
tà. Se l’IA propone risposte pronte e chiuse, 
non stimola lo studente a fare domande o 
cercare nuove soluzioni. Al contrario, se l’IA 
diventa uno spunto, un confronto, un sup-
porto alla riflessione, allora può davvero di-
ventare uno strumento educativo potente.

È anche importante che gli obiettivi lega-
ti all’uso dell’IA siano coerenti con i pro-
grammi scolastici e con le reali esigenze 
formative dei tuoi studenti. Ogni classe ha 
le sue caratteristiche, e non tutti i gruppi 

reagiscono allo stesso modo alle nuove 
tecnologie. Essere flessibili, ma con uno 
scopo preciso, ti aiuterà a creare percorsi 
didattici più solidi e significativi.

L’IA non va usata perché “si deve usa-
re”, ma perché può aiutarti a raggiunge-
re meglio ciò che, come insegnante, già 
sai essere importante: far crescere i tuoi 
studenti nel pensiero, nella conoscenza e 
nella consapevolezza.

Il principio di avere obiettivi chiari funzio-
na anche quando utilizziamo questi stru-
menti e in particolare per scrivere prompt 
(istruzioni all’IA) efficaci. Di seguito un 
esempio di prompt completo, elaborato 
secondo alcuni principi di prompt design 
utili a ottenere risultati più coerenti dagli 
LLM, ovvero specificando:

1.	 L’azione che l’LLM deve svolgere.

2.	 Il contesto.

3.	 Il risultato atteso.

4.	 Ulteriori dettagli quali, nel caso di uti-
lizzo per progettazione di attività didat-
tiche, materiali da usare, metodologie, 
cose da evitare o altro.
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Alcuni consigli utili per sviluppare		
un pensiero critico

1.	 Coltivare un atteggiamento 
critico ed etico

L’intelligenza artificiale non è neutra. Ogni suo 
uso implica scelte, valori e priorità. Per questo 
è fondamentale educare gli studenti a porsi do-
mande su come e perché una tecnologia viene 
utilizzata. In classe, possiamo proporre scenari 
concreti, come la selezione algoritmica di notizie 
o l’uso dell’IA nei social, e discutere insieme le 
conseguenze sociali ed etiche.

3.	 Ricercare e riconoscere
	 gli errori
Anche l’IA sbaglia: è importante mostrare 
esempi concreti di errori commessi da sistemi 
automatici (fake news, bias nei dati, errori di 
traduzione) per insegnare agli studenti a non 
accettare tutto acriticamente. L’errore, nella di-
dattica, diventa occasione di apprendimento e 
di crescita metacognitiva.

2.	 Valutare le soluzioni offerte 
dall’IA con spirito analitico

Non tutto ciò che un’IA propone è corretto o adat-
to al contesto. Gli studenti devono essere guidati 
a integrare le informazioni prodotte da un’IA con 
la propria capacità di analisi, logica e confronto 
tra fonti. Un compito autentico potrebbe essere: 
“Il Chatbot ti ha dato questa risposta. Sei d’accor-
do? Perché? Trova almeno due fonti che confer-
mino o smentiscano le sue affermazioni”.

4.	 Promuovere la riflessione 
metacognitiva

Il pensiero critico si costruisce anche attraverso 
la consapevolezza del proprio modo di pensare. 
Dopo aver utilizzato strumenti di IA, invitiamo gli 
studenti a riflettere: Come ho preso questa deci-
sione? Quali alternative c’erano? Mi sono fatto in-
fluenzare da qualcosa? Questo tipo di riflessione 
sviluppa autonomia e senso di responsabilità.

Pensiero critico
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04
In una prospettiva pedagogica, il digitale e l’intelligenza artificiale devono 
diventare occasioni per sviluppare l’autonomia del pensiero, e non scorciatoie 
per avere risposte rapide. L’obiettivo è far sì che i nostri studenti non siano 
semplici utenti, ma cittadini digitali attivi, consapevoli e responsabili.
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Tra le varie definizioni di pensiero critico, c’è un 
elemento che le accomuna tutte e merita una par-
ticolare attenzione: la sua natura profondamente 
“umana” e “mentale”. Il pensiero critico non può 
essere ridotto a un semplice insieme di regole 
logiche o di metodi rigorosi: la sua unicità risiede 
proprio nel fatto che è un processo mentale com-
plesso, legato all’esperienza, alla consapevolezza 
e alla riflessione tipicamente umane. L’intelligenza 
artificiale può imitarne le dinamiche, ma non può 
davvero incarnarlo, perché non possiede la co-
scienza, l’intenzione, né la responsabilità etica che 
sono proprie della mente umana.

Un altro aspetto distintivo del pensiero critico è 
la sua dimensione sociale e collaborativa. Non si 
sviluppa in modo isolato, ma cresce attraverso il 
confronto con gli altri, il dialogo, l’uso del senso 
comune e l’affinamento delle conoscenze condi-
vise. È un sapere che si costruisce nel tempo, che 
affonda le radici nella storia dell’umanità, sin dagli 
albori della civiltà.

Se vogliamo valorizzare le potenzialità dell’IA sen-
za cadere in derive meccaniche, impersonali o 
dannose, dobbiamo considerare la cura del pen-
siero critico come una priorità assoluta. Preservare 
questa capacità significa essere in grado di inter-
pretare, valutare e filtrare i dati proposti dall’IA alla 
luce delle intenzioni, dei bisogni e dei valori umani. 
Significa anche integrare queste informazioni con 
ciò che ci rende davvero umani: l’emotività, la sen-

sibilità artistica e culturale, l’esperienza vissuta e la 
capacità di astrazione. Tutti elementi che nessuna 
macchina, per quanto avanzata, può replicare in 
modo autentico.

Il pensiero critico diventa dunque una competenza 
fondamentale, non solo per valutare le informazioni 
e le decisioni generate dall’IA, ma anche per garan-
tire che l’IA stessa venga utilizzata in modo efficace 
e responsabile. L’IA può assistere nel processo de-
cisionale e nell’apprendimento, ma è cruciale man-
tenere una mentalità critica per evitare eccessiva 
dipendenza e saper riconoscere i suoi errori e limiti.

La sfida non è banale: l'IA ponendosi come possi-
bile sostituzione del pensiero critico, può diventare 
tra le cause di un suo impoverimento e depoten-
ziamento, non solo nel presente, a livello sogget-
tivo, ma anche nel futuro. Per evitare che questo 
rischio incida negativamente sul processo evolu-
tivo del cervello umano, è fondamentale coltivare 
il pensiero critico, integrando in modo equilibrato 
l’intelligenza umana e quella artificiale. Solo così 
sarà possibile trarre il massimo beneficio da en-
trambe, limitandone al contempo i potenziali rischi.

Ricorda che gli strumenti di intelligenza artificiale 
sono degli assistenti ma funzionano negli ambiti 
dove hai competenza e quindi riesci a interagire, 
intervenire, completare e correggere.
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Verifica le fonti

L’IA può generare contenuti plausibili ma non 
sempre corretti.

Confronta le informazioni fornite dall’IA con (al-
meno 3) fonti affidabili. Esistono diversi siti di 
fact-checking italiani ed europei tra i quali se-
gnaliamo: Facta.news, Bufale.net, International 
Fact-Checking Network (IFCN) e European Fact-
Checking Standards Network (EFCSN). Oltre a 
utilizzare questi siti cerca di adottare un approc-
cio critico, magari utilizzando alcuni strumenti 
ad hoc, come Google Fact Check Explorer o 
applicando un approccio di tipo “SIFT”.

Il metodo SIFT suggerisce 4 passaggi: Stop 
(fermati): non condividere subito un conte-
nuto. Investigate the source, ovvero indaga 
la fonte: chi è l’autore? Qual è la reputazione 
del sito? Find better coverage, o trova una 
fonte migliore o più autorevole che affron-
ta lo stesso tema. Trace claims, quotes and 
media to the original context, ovvero verifica 
se le informazioni sono state estrapolate dal 
loro contesto.

Prediligi strumenti (ad esempio Perplexity) che 
linkano direttamente alle fonti e comunque non 
fermarti al primo risultato/fonte. Cerca sempre 
il documento originale o la dichiarazione uffi-
ciale e sii consapevole dei bias delle fonti (poli-
tici, ideologici, commerciali..).

A volte può bastare una ricerca su Google: se 
hai una frase o un passaggio specifico, mettilo 
tra virgolette nella ricerca Google (“frase esat-
ta”). Questo ti aiuterà a trovare la fonte originale 
o le ri-pubblicazioni.

Altrimenti puoi usare gli operatori di ricerca 
avanzata di Google per trovare la fonte specifica. 

Può essere utile verificare l’URL: fai attenzione 
a domini insoliti, estensioni di dominio non co-
muni (.co, .xyz invece di .com, .org, .gov, .edu) o 
nomi di dominio che cercano di imitare siti noti.

Per verificare immagini può essere utile una 
ricerca inversa: (Google immagini, TinEye, Yan-
dex images) per trovare l’originale, verificare 
se è stata modificata, scoprire se è stata usata 
fuori dal contesto. Per verificare video: InVid 
WeVerify.

Se vuoi approfondire il tema delle fake news 
e delle fonti, per cominciare ti consigliamo 
questi TEDx:

1.	 Screens lie too: How to see through fake 
news (meglio attivare i sottotitoli!).

2.	 Intelligenza artificiale: ‘No News, Good 
News’ non vale più.

3.	 La verità fa male, le menzogne uccidono.
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https://www.facta.news/
http://Bufale.net
https://www.poynter.org/ifcn/
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https://weverify.eu/verification-plugin/
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https://youtu.be/5n-t6iwThIM?feature=shared
https://youtu.be/5n-t6iwThIM?feature=shared
https://youtu.be/zkZYgvQeH7s?feature=shared


Consulta colleghi e professionisti per validare in-
formazioni sensibili. Questo ti aiuterà a verificare 
l’accuratezza di quanto fatto, di identificare i bias, di 
approfondire la comprensione e convalidare deci-
sioni: collaborazione e confronto agiscono da mec-
canismo di controllo qualità.

Ti ricordiamo che il tema delle fake news è solo 
una piccola parte del più ampio tema della “mi-
sinformation”. È importante essere sempre critici, 
attenti e ricordarsi che spesso quelle che vengo-
no spacciate per verità oggettive non sono altro 
che interpretazioni.

Promuovi la capacità di analizzare le informazio-
ni da fonti diverse per migliorare l’accuratezza e 
la credibilità. 

Insegna a valutare criticamente e a triangolare le 
informazioni da fonti diverse, comprese quelle ge-
nerate dall’IA, al fine di migliorarne l’accuratezza e 
la credibilità. Ad esempio, guida gli studenti a iden-

tificare potenziali bias in una risposta dell’IA (come 
un’eccessiva semplificazione o la mancanza di pro-
spettive diverse) confrontandola con opinioni o dati 
contrastanti. Promuovi la ricerca delle stesse infor-
mazioni da fonti per combattere la “filter bubble”.

Incoraggia l’uso strategico degli strumenti di IA per 
superare le barriere linguistiche e facilitare l’analisi 
di testi complessi. Per esempio, gli studenti potreb-
bero utilizzare strumenti di traduzione basati sull’IA 
per accedere a fonti in lingue straniere pertinenti, o 
usare funzioni di sintesi per estrarre i concetti chia-
ve da articoli scientifici o report troppo lunghi. 

Per la traduzione di testi, siti e documenti ci sono 
tante possibilità. Ne segnaliamo alcune: Google 
Translate, DeepL Translate, Microsoft Translator, 
Wordvice AI Translator.

Tra gli strumenti di sintesi testi orientati all’educa-
zione invece QuillBot e ChatPDF, ma ce ne sono 
tantissimi altri!
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https://www.youtube.com/watch?v=B8ofWFx525s&t=357s
https://translate.google.com/
https://translate.google.com/
https://www.deepl.com/it/translator
https://www.microsoft.com/it-it/translator/
https://wordvice.ai/tools/translate
https://quillbot.com/summarize
https://www.chatpdf.com/it
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Promuovi un uso etico e creativo dell’IA e stimola 
un utilizzo sostenibile (guarda questo TEDx!). Sfrutta 
questa tecnologia per stimolare la curiosità e mi-
gliorare la partecipazione in aula. 

Puoi usare l’IA per generare idee, creare contenuti 
personalizzati e stimolare il dibattito.

Sensibilizza rispetto ai rischi legati all’utilizzo dell’IA 
per scopi non etici come la generazione di conte-
nuti ingannevoli, il plagio o deepfake e trasmetti il 
valore di un uso consapevole ed etico della IA.

Esistono alcuni strumenti che potrebbero essere 
utili per capire se un contenuto è stato generato 
da una IA: GPTZero è spesso utilizzato dagli edu-
catori, ha un'interfaccia semplice e aiuta a valutare 
se i contenuti sono stati generati dall'IA, così come 
Originality.AI. È importante sottolineare che questi 
strumenti, pur rappresentando un valido supporto, 
non garantiscono un’efficacia del 100%: vanno usati 
in modo critico e integrati con il giudizio umano.

Sensibilizza sul tema della protezione dei dati 
e sulla sicurezza nell’utilizzo di strumenti ba-
sati sull’IA. È essenziale adottare un approccio 
consapevole. Prima di inserire qualsiasi informa-
zione in un tool IA, assicurati di rimuovere nomi, 
date di nascita, indirizzi, numeri di telefono, e 
qualsiasi altro dato che possa ricondurre a una 
persona specifica. 

Da fare ulteriormente attenzione ai dati particolari 
(art. 9 GDPR) delle persone e degli studenti: salute, 
origini etniche o razziali, orientamento sessuale, re-
ligioni, orientamenti politici, ecc…

Utilizza codici o numeri casuali al posto dei nomi 
degli studenti (Pseudonimizzazione e Anonimizza-
zione) per monitorare i progressi senza esporre la 
loro identità. 

Sarebbe bene leggere attentamente le politiche 
sulla privacy e i termini di servizio di ogni strumento 
IA prima di utilizzarlo.
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https://youtu.be/dE5zXAnDU-Y?feature=shared
https://gptzero.me/
http://Originality.AI


Etica, creatività e 
sostenibilità

Cerca informazioni su:

Quali dati vengono raccolti?

Come vengono utilizzati i dati raccolti (ad esem-
pio, per migliorare il modello IA, per pubblicità)?

I dati vengono condivisi con terze parti?

Per quanto tempo vengono conservati i dati?

Qui puoi trovare ad esempio, le politiche sulla 
privacy di Google, inclusa Gemini. Qui invece 
Chat GPT, mentre questi sono i Termini di uti-
lizzo di Chat GPT.

Come discusso in precedenza, piattaforme 
come Magic School AI si impegnano a fondo 
per la privacy e la sicurezza dei dati degli stu-
denti e degli insegnanti, spesso con certifica-
zioni di conformità (es. FERPA, COPPA), dichia-
rando di non vendere i dati e di crittografarli.

SchoolAI è un'altra piattaforma che enfatizza 
la conformità a FERPA e COPPA, e che inclu-
de funzionalità per monitorare segnali di pre-
occupazione (es. bullismo) per l'attenzione 
degli insegnanti.

Infine Brisk Teaching: questa estensione di 
Chrome basata su IA si integra con gli stru-
menti Google esistenti e si impegna a pro-
teggere i dati degli studenti e degli inse-
gnanti, affermando di non vendere i dati e di 
utilizzare la crittografia.

Sensibilizza rispetto l'impatto derivante 
dall’utilizzo e la scelta di strumenti di intel-
ligenza artificiale. Rendi gli studenti consa-
pevoli dell'impatto, sia positivo che nega-
tivo, che deriva dall'adozione e dall'utilizzo 
degli strumenti di IA. Un aspetto cruciale è 

l'impatto ambientale, che si manifesta nel 
grande fabbisogno energetico delle infra-
strutture IA e nel conseguente contributo 
alle emissioni di carbonio. 

Parallelamente, affronta le questioni etiche, 
come i rischi legati alla manipolazione delle in-
formazioni, la sicurezza dei dati personali e la 
necessità di algoritmi equi e non discriminatori 
(vedi BIAS). Il primo grande esempio globale 
di come gli algoritmi abbiano influenza lo sce-
nario globale sono i social media, usali come 
base di discussione e ragiona con i ragazzi sul-
le conseguenze, prevedibili e no, risultanti dal-
la loro adozione su scala globale. Il documen-
tario The Social Dilemma offre ottimi spunti di 
partenza ed è ancora attuale. 

L’empatia che i chatbot possono simulare è po-
tente tanto da poter far svanire per l’utilizzatore 
il confine tra ciò che è reale e cosa non lo è. 
Anche per questo tema, la fiction offre un ot-
timo punto di partenza col film di Spike Jonze 
del 2013 “Her - Lei”.

In generale, è bene ricordare che le tecnolo-
gie sono neutre ed è l’uso che se ne fa che ne 
definisce la positività o meno per gli individui 
e la società.

L'obiettivo sfidante che ci poniamo è di for-
mare cittadini digitali che comprendano le 
implicazioni positive e negative delle loro 
scelte tecnologiche.
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https://policies.google.com/privacy?hl=it
https://openai.com/it-IT/policies/row-privacy-policy/
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http://Magic School AI
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https://schoolai.com/
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L’intelligenza artificiale può diventare un grande 
alleato per rendere l’apprendimento più inclusi-
vo, ma solo se viene utilizzata con attenzione. Non 
tutti gli studenti hanno le stesse abilità, le stesse 
condizioni o le stesse opportunità: per questo, è 
fondamentale assicurarsi che gli strumenti che 
scegliamo siano accessibili a tutti.

Un primo passo è scegliere tecnologie che inclu-
dano funzioni pensate per chi ha bisogni specifici, 
come il supporto vocale per chi ha difficoltà di let-
tura, oppure i sottotitoli nei video per chi ha pro-
blemi di udito o lavora meglio con l’aiuto del testo 
scritto. Queste opzioni possono fare la differenza 
nella partecipazione attiva degli studenti.

L’intelligenza artificiale può anche favorire un ap-
prendimento personalizzato, cioè adattarsi al livel-
lo e al ritmo di ciascuno. Alcuni strumenti permet-
tono, ad esempio, di proporre esercizi più semplici 
o più complessi in base alle risposte degli studenti, 
o di fornire spiegazioni aggiuntive a chi ne ha bi-
sogno. Questo tipo di approccio aiuta a valorizza-
re ogni percorso individuale, senza forzare tutti a 
stare allo stesso passo.

Attenzione però a non usare l’IA in modi che, 
senza volerlo, escludano chi ha meno familiarità 
con la tecnologia, o chi incontra ostacoli di tipo 
cognitivo. In questi casi è importante affiancare 
lo strumento digitale a un accompagnamento 
umano, spiegando bene cosa si sta facendo e 
dando alternative comprensibili.

Un altro aspetto da non trascurare è la diversità 
culturale e linguistica: molti studenti vivono in 
contesti plurilingue, e alcuni strumenti di IA pos-
sono aiutare a tradurre testi o semplificare le con-
segne, rendendole più accessibili. Questo non si-
gnifica sostituire l’insegnamento delle lingue, ma 
creare un ponte per facilitare la comprensione, 
soprattutto nelle prime fasi del percorso scolastico.

Inclusività, quindi, non è solo una parola: è una 
responsabilità. E l’uso consapevole dell’IA può 
essere una risorsa potente per coltivarla davvero, 
ogni giorno, in classe.

La Raccomandazione sull’Etica dell’Intelligenza 
artificiale, adottata dall’UNESCO il 23 novembre 
del 2023 recita: «L’intelligenza artificiale deve essere 
sviluppata e usata in modo tale da massimizzare i 
benefici per la diversità e l’inclusività, compresa la 
diversità culturale, salvaguardando la non discri-
minazione, promuovendo la libertà di espressione e 
raggiungendo la parità di genere.»

Inclusività

Da:					   
https://www.gruppolascuola.it/riviste/scuola-italiana-
moderna-0/news/lintelligenza-artificiale-favorire-linclusione
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Molti Chatbot - tra cui Claude, Perplexity, 
ChatGpt, Gemini, NotebookLM - sono in 
grado di:

•	 sviluppare materiali di studio adattati, 
che rispondono alle specifiche inclinazio-
ni intellettuali di ciascun studente/ssa;

•	 creare verifiche e questionari, che si 
allineano al livello individuale di ap-
prendimento e conoscenza;

•	 supportare la didattica inclusiva, of-
frendo strumenti che aprono le porte 
dell’apprendimento a tutti;

•	 trasformare lo scambio informativo in 
un’esperienza simile a una conversa-
zione umana, dove la richiesta dell’in-
segnante o dell’alunno/a (prompt) inne-
sca una risposta calibrata e pertinente;

•	 trasformare testi in materiali organiz-
zati, come tabelle o elenchi puntati, 
che possono facilitare la comprensio-
ne e la memorizzazione, oppure gene-
rare immagini molto evocative;

•	 realizzare riassunti concisi di testi 
complessi, per focalizzarsi sugli aspetti 
chiave di un argomento; glossari tema-
tici con spiegazioni semplificate; gene-
rare esercizi personalizzati;

•	 generare attività collaborative, che in-
coraggiano l’interazione tra alunni e 
alunne con diverse abilità;

•	 sviluppare simulazioni e giochi educa-
tivi, che favoriscano l’apprendimento 
esperienziale.
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Altri programmi di IA per la didattica inclusiva:

•	 Algor: piattaforma italiana che utilizza l’IA 
per creare automaticamente mappe con-
cettuali e riassunti da testi, foto, audio e 
video, facilitando l’apprendimento per 
studenti con bisogni educativi speciali.

•	 Socrat: strumento che implementa il pro-
cesso di insegnamento e apprendimento 
fornendo agli insegnanti una piattaforma 
per creare classi, gestire compiti e moni-
torare i progressi degli studenti, con l’au-
silio di strumenti basati sull’IA.

•	 Assistenti e sintesi vocali: strumenti 
come Alexa, Siri, Google Assistant e le 
modalità vocali di ChatGPT, Claude e de-
gli altri LLM, insieme a software di sintesi 
vocale, supportano studenti con difficoltà 
di lettura o disabilità visive, trasformando 
il testo scritto in parlato e facilitando l’ac-
cesso ai contenuti di apprendimento.

•	 Robot educativi: possono aiutare stu-
denti con disturbi dello spettro autistico 
a sviluppare abilità sociali e comunicati-
ve in un ambiente controllato e interatti-
vo; es. Kaspar (che imita i gesti di saluto, 
sorriso e abbraccio a misura di bambi-
no), e NAO (in grado di personalizzare i 
movimenti rielaborando in tempo reale 
le video-registrazioni delle reazioni dei 
bambini e i loro dati elettro-fisiologici). 
Ti ricordiamo di confrontarti con profes-
sionisti esperti per capire come gestire al 
meglio alunni con bisogni educativi spe-
ciali. Nella scheda troverai un approfon-
dimento sull’argomento.
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Strumenti di Intelligenza Artificiale per i BES: 
inclusione, equità ed empowerment per il 21º Secolo
A cura di:

Paolo Di Monte e Lorenzo Tempesti

Grazie ai programmi "Next Generation Classro-
oms" e "Next Generation Labs" promossi dal 
PNRR, le aule delle scuole di tutta Italia, com-
presi licei, istituti tecnici e professionali, sono 
sempre più spesso dotate di strumenti tecnolo-
gici come PC, tablet, touch screen e connessio-
ne a Internet. Queste risorse, disponibili per tutta 
la classe, sono ideali per l'integrazione di vari si-
stemi di intelligenza artificiale (IA), anche di tipo 
generativo, che stanno suscitando grande inte-
resse e curiosità nelle comunità scolastiche. 

Possono essere efficacemente integrate nelle 
attività didattiche per supportare gli studenti 
con bisogni educativi speciali (BES). L'obiettivo 
dell'integrazione dell'intelligenza artificiale (IA) 
nelle progettazioni curricolari dovrebbe esse-
re quello di creare un ambiente inclusivo in cui 
ogni studente abbia un accesso equo agli stru-
menti digitali. Le "Ethical guidelines on the use 
of artificial intelligence (IA) and data in teaching 
and learning for educators" del 2022 delineano 
i principi per un uso responsabile dell'IA e dei 
dati nell'istruzione, sottolineando esplicitamen-
te che l'IA dovrebbe essere utilizzata per pro-
muovere l'equità e l'inclusione. Secondo queste 
linee guida, gli strumenti basati sull'IA devono 
essere progettati per adattarsi alle esigenze 
di ciascuno studente, fornendo opportunità di 
apprendimento personalizzate e permettendo 
di superare le barriere che spesso impedisco-
no agli studenti con bisogni educativi speciali 
(BES) di accedere alle risorse educative. 

Un'implementazione etica e attenta di queste 
tecnologie può aiutare gli studenti a raggiun-
gere il loro pieno potenziale in un contesto che 
favorisca il rispetto, la partecipazione e l'accet-
tazione. Gli strumenti di intelligenza artificia-
le utilizzabili in ambito educativo si possono 
classificare in due gruppi principali, per quanto 
concerne la percezione da parte degli allievi: 
quelli accessibili via PC o laptop e quelli per di-
spositivi mobili come smartphone e tablet. 

Questi sono i Sistemi di visione General Purpose 
applicate al riconoscimento di testo, all'anali-

si di parti di schermo e foto, fornendo risposte 
mirate a supporto dell'apprendimento. Ci sono 
inoltre sistemi ottimizzati per compiti specifici, 
come Google Lens, integrato nei dispositivi mo-
bili, e la tecnologia OCR di Microsoft 365 Mobi-
le, in grado di fornire risultati precisi e veloci. 
Questi modelli sono addestrati per riconoscere 
determinati tipi di contenuti e la loro efficienza 
può aiutare gli studenti a estrarre rapidamente 
informazioni pertinenti per lo studio.

Queste funzionalità possono essere in realtà 
applicate a ogni disciplina, offrendo l'oppor-
tunità di digitalizzare qualsiasi contenuto per 
migliorarne l'accessibilità (ad esempio una 
poesia tratta da un libro cartaceo o un estratto 
di racconto), essi includono: 

•	 sistemi di sintesi vocale; 

•	 sistemi di dettatura e di trascrizione;

•	 sistemi basati su LLM (LARGE LANGUAGE 
MODEL) per riassumere e riorganizzare i testi;

•	 sistemi di traduzione.

Gli strumenti basati sull'intelligenza artificia-
le (IA) per i bisogni educativi speciali (BES) 
si sono evoluti in risorse moderne e inclu-
sive che offrono equità ed empowerment 
per tutti gli studenti. Sistemi come quelli di 
scansione OCR, dettatura, sintesi vocale e 
traduzione simultanea hanno migliorato si-
gnificativamente l'accesso alle informazioni 
e alle risorse educative. 

Essi consentono agli studenti con BES di in-
teragire con il materiale didattico e di parte-
cipare alle lezioni insieme ai loro compagni, 
mentre gli strumenti basati su modelli di lin-
guaggio avanzati permettono a tutti di sfrut-
tare soluzioni innovative per riorganizzare, 
comprendere e gestire le informazioni. Que-
sta inclusione universale permette di supera-
re le barriere tradizionali, offrendo a ciascuno 
l'opportunità di apprendere in un ambiente 
più stimolante e collaborativo.
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L’introduzione dell’intelligenza ar-
tificiale nella didattica funziona al 
meglio quando diventa un percorso 
condiviso. Non è solo una questio-
ne di strumenti o attività, ma di cre-
are uno spazio in cui studenti, inse-
gnanti e altri attori possano lavorare 
insieme per capire come sfruttare 
queste tecnologie in modo consa-
pevole e utile.

La collaborazione può partire dai 
progetti in classe. Le attività inter-
disciplinari, che uniscono diverse 
materie, sono un ottimo modo per 
usare l’IA non come fine, ma come 
mezzo per stimolare la creatività e 
il problem solving. Ad esempio, un 
progetto che combina scienze e let-
tere può usare l’IA per raccogliere e 
analizzare dati, ma poi lasciare agli 
studenti il compito di interpretarli e 
presentarli in modi originali.

Anche tra insegnanti la collabo-
razione è fondamentale. Creare 
momenti di confronto e scambio 
permette di condividere esperien-
ze, scoprire cosa funziona meglio 
e affrontare insieme le difficoltà. 
Parlare apertamente dell’impatto 
dell’IA, sia positivo che negativo, 

aiuta a costruire strategie comuni 
e a evitare che qualcuno si senta 
isolato o in difficoltà.

Infine, guardare anche oltre le 
mura della scuola può essere un 
grande vantaggio. Collaborare con 
istituzioni accademiche o aziende 
permette di scoprire nuove oppor-
tunità, accedere a risorse aggior-
nate e capire come l’IA viene usata 
in contesti diversi. Questo non solo 
arricchisce la didattica, ma prepara 
studenti e insegnanti a un mondo 
del lavoro e dello studio sempre più 
connesso con le tecnologie digitali.

La chiave è non vivere l’IA come 
qualcosa di calato dall’alto, ma come 
un percorso da costruire insieme, 
giorno dopo giorno.

Collaborazione
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Scegliere gli strumenti giusti di intelligenza arti-
ficiale non significa puntare su ciò che è più “alla 
moda”, ma su ciò che davvero può semplificare, 
arricchire o rendere più efficace la didattica. Ogni 
classe è diversa, così come ogni insegnante ha 
un proprio stile e ogni studente i suoi bisogni. Per 
questo è importante prendersi il tempo per valu-
tare bene le tecnologie da usare, a partire da alcu-
ni criteri fondamentali: semplicità, accessibilità, 
coerenza con gli obiettivi educativi.

Ad esempio, esistono piattaforme come Magic 
School (qui trovi un video tutorial), Diffit o Eduaide 
pensate appositamente per supportare chi lavora 
nella scuola. Ti permettono di generare attività vi-
deo, materiali didattici e contenuti interattivi a par-
tire da testi o argomenti scelti da te. Sono strumenti 
utili per chi vuole preparare lezioni coinvolgenti, in 
poco tempo e senza dover partire da zero.

Per attività più ludiche e partecipative, puoi consi-
derare strumenti come Panquiz o Kahoot, che con-
sentono di creare quiz personalizzati. La loro forza 
sta nel coinvolgimento: gli studenti rispondono in 
tempo reale, anche da un dispositivo personale, e 
l’insegnante può usare i risultati per adattare il per-
corso didattico in base alle risposte ricevute.

Un altro esempio interessante è NotebookLM, che 
permette di caricare documenti (come articoli, te-
sti scolastici, appunti) e ricevere un riassunto audio 
chiaro e preciso, mantenendo sempre il controllo 

sulle fonti. È uno strumento che può essere parti-
colarmente utile in contesti inclusivi, o per aiutare 
gli studenti a rivedere i contenuti in autonomia.

Quando valuti quali strumenti utilizzare, è fonda-
mentale considerare non solo la gratuità – o alme-
no la disponibilità di un accesso freemium – ma 
anche l’accessibilità. Non tutte le famiglie o gli 
studenti dispongono delle stesse risorse tecnolo-
giche: scegliere tecnologie compatibili con dispo-
sitivi di base, che non richiedano abbonamenti o 
procedure di login complesse, significa promuove-
re l’inclusione e garantire pari opportunità per tutti.

Infine, ricordati che il mondo dell’IA è in continua 
evoluzione. Ogni mese nascono nuove applicazio-
ni, e alcune potrebbero diventare strumenti pre-
ziosi per il lavoro in classe. Mantenere una mente 
aperta e uno sguardo critico è importante: non tut-
to ciò che è nuovo è utile, ma sperimentare con 
criterio può aiutarti a trovare soluzioni che miglio-
rano la qualità dell’insegnamento e alleggeriscono 
il tuo carico quotidiano.

L’obiettivo non è diventare esperti di tecnologia, ma 
saper scegliere in modo consapevole ciò che può 
davvero fare la differenza.

09

Scelta delle tecnologie
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LISTA STRUMENTI PRINCIPALI					   
(Aggiornata a luglio 2025)

Di seguito un elenco sintetico di alcuni degli strumenti.
Per un maggior approfondimento ti consigliamo di 
consultare i vari capitoli.

Strumento Utilizzo Note

ChatGPT LLM multimodale con possibilità di 
generare immagini, video e codice

Probabilmente lo strumento più noto
e più diffuso

Claude LLM Multimodale Alternativa a ChatGPT eccellente nella 
produzione codice

Gemini LLM Multimodale di Google Lo strumento di generazione video (VEO)
è tra i migliori

Perplexity LLM con funzionalità di ricerca
Pensato come strumento per navigare
nella conoscenza, una via di mezzo tra 
Google e ChatGPT

Midjourney Generazione immagini (e brevi video) Tra i migliori però a pagamento

DALL-E Generazione immagini Integrato in ChatGPT

Leonardo Generazione immagini Ottimo già nella versione gratuita

Canva Editing grafico

Strumento per la produzione grafica
con molte funzionalità IA disponibili
tra cui editing di immagini, molto facile
da utilizzare

Suno Creazione musicale Lo strumento più conosciuto per generare 
musica con IA

Udio Creazione musicale

Luma AI Creazione video

Runway Creazione video

NotebookLM LLM LLM che ragiona esclusivamente sulle
fonti caricate

Magic School Strumento educational

Diffit Strumento educational

Curipod Strumento educational
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Monitoraggio
e valutazione
Introdurre l’intelligenza artificia-
le nella didattica è solo il primo 
passo. Per capire se sta davvero 
portando benefici, è essenzia-
le monitorare come viene uti-
lizzata e valutare i suoi effetti 
sull’apprendimento degli stu-
denti. Questo processo non è un 
controllo rigido, ma un’occasione 
per osservare, ascoltare e mi-
gliorare in modo continuo. Non 
usiamo gli strumenti di IA perché 
è di moda ma perché ci aiutano a 
raggiungere obiettivi educativi, e 
quindi li usiamo solo se aiutano 
noi o gli studenti.

Il primo elemento da tenere in 
considerazione è come gli stu-
denti interagiscono con gli stru-
menti di IA. Alcuni potrebbero 
sentirsi motivati e più coinvolti, 
altri invece potrebbero mostrare 
difficoltà o distrazione. Osserva-
re il comportamento, raccogliere 
impressioni e avere momenti di 
confronto diretto con la classe 
può offrire indicazioni preziose 
sulla qualità dell’esperienza.

Alcuni strumenti di IA possono 
anche aiutarti ad analizzare au-
tomaticamente i progressi de-
gli studenti, raccogliendo dati 
sull’andamento delle attività, su-
gli errori più frequenti o sul tempo 
dedicato a ciascun compito. Tut-
tavia, questi dati vanno sempre 
interpretati con spirito critico: non 
affidarti solo ai numeri. Verifica i 
risultati anche in modo manuale, 

attraverso il dialogo, la revisione 
diretta degli elaborati o l’osserva-
zione in classe.

Un altro aspetto fondamenta-
le è il feedback degli studenti. 
Ascoltare le loro opinioni sull’uso 
dell’IA (cosa li ha aiutati, cosa li 
ha confusi, cosa proporrebbero 
di diverso) permette di adattare 
meglio gli strumenti al contesto 
reale. Il loro punto di vista può 
svelare aspetti che non emer-
gono dai dati “tecnici” e aiutarti a 
creare un ambiente più efficace 
e inclusivo.

Il monitoraggio non è qualcosa 
che si fa una volta sola: dev’es-
sere un’attività continua, inte-
grata nel tuo lavoro quotidiano. 
Se ti accorgi che un’attività non 
funziona come previsto, che uno 
strumento non è più utile o che il 
livello di partecipazione cala, non 
esitare a fare aggiustamenti. 
L’uso dell’IA deve restare al ser-
vizio della didattica, non diven-
tarne un limite.

Valutare l’efficacia dell’intelli-
genza artificiale non significa 
solo “vedere se ha funzionato”, 
ma entrare in un ciclo di osser-
vazione, ascolto, adattamento e 
miglioramento costante. Un pro-
cesso semplice, ma potente, che 
può rendere il tuo modo di inse-
gnare sempre più consapevole 
ed efficace.
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Hai letto le nostre proposte sull’uso dell’intelligenza artificiale nella formazione professionale? 
Ora è il momento di metterle in pratica, verificarne l'efficacia e contribuire a migliorare questo 
percorso insieme. In questa sezione trovi alcune attività e strumenti pensati per stimolare la 
tua partecipazione attiva, sperimentare con i tuoi studenti e restare in contatto con la comunità 
educativa ENGIM.

Extra
Mettiamoci alla prova: strumenti per 
sperimentare, riflettere e collaborare
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Verifica le tue competenze 
con i tool di gamification

Un modo divertente per testare quanto 
hai appreso? Utilizza i tanti tools di 
gamification disponibili.

Per esempio attraverso l’Escape Room, 
un’esperienza interattiva per docenti e 
formatori in cui potrai mettere alla prova 
le tue conoscenze sull’uso dell’IA nella 
didattica: riesci a “scappare” solo se sai 
davvero usare l’IA in modo consapevole!

Hai un feedback?
Costruiamo insieme

Il decalogo del buon formatore digitale 
è uno strumento in evoluzione.

Se hai suggerimenti, dubbi o semplice-
mente vuoi dirci cosa ne pensi, scrivi a
     comunicazione@engim.org.

Diffondi le idee pronte all’uso 
per la tua classe

Hai creato un tuo esercizio che può subito 
essere proposto agli allievi? Se si tratta di 
attività semplici e veloci, pensate per al-
lenare pensiero critico, analisi delle fonti 
e uso creativo dell’IA, condividilo con gli 
altri formatori del tuo centro e invialo an-
che a comunicazione@engim.com: fare-
mo di tutto per fare rete e diffonderlo nel 
mondo della formazione professionale.

Capiamo se ci siamo capiti: 
esercizio sul punto 1

Partiamo dalle basi: la verifica delle fonti 
è la prima competenza da allenare quan-
do si usa l’intelligenza artificiale. Abbia-
mo preparato per te un esercizio mirato:

Sai riconoscere una fonte affidabile?		
Sai guidare gli studenti a farlo?

Mettiti alla prova e confrontati con i tuoi 
colleghi.
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Link | Risorse

Social Warning

Facta News

Bufale.net

Poynter

European Fact-Checking Standards Network

Google

metodo SIFT

Perplexity

linkano

bias

ricerca avanzata di Google

Google immagini

TinEye

Yandex images

InVid WeVerify

TEDx

	 1.	 Screens lie too: How to see through fake news

	 2.	 Intelligenza artificiale: 'No News, Good News' non vale più

	 3.	 La verità fa male, le menzogne uccidono

filter bubble

Google Translate

DeepL Translate

Microsoft Translator

Wordvice AI Translator

QuillBot

ChatPDF
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https://socialwarning.it/
http://www.facta.news
http://www.bufale.net
https://www.poynter.org/ifcn/
https://efcsn.com/
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https://www.perplexity.ai/
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https://youtu.be/qym8P0ksTc0?feature=shared
https://images.google.it/
https://tineye.com/
https://yandex.com/images/
https://weverify.eu/verification-plugin/
https://www.ted.com/tedx/events
https://youtu.be/M124LR7rb0s?feature=shared
https://youtu.be/5n-t6iwThIM?feature=shared
https://youtu.be/zkZYgvQeH7s?feature=shared
https://www.youtube.com/watch?v=B8ofWFx525s&t=357s
https://translate.google.com/
https://www.deepl.com/it/translator
https://www.microsoft.com/it-it/translator/
https://wordvice.ai/tools/translate
https://quillbot.com/summarize
https://www.chatpdf.com/it


MIT Media Lab (2023)

Erikson, febbraio 2025

Coefficient

Magic School AI

Curipod

Canva Education

Genially

Vidnoz

Prezi

Adobe Firefly

Quizlet

Quizizz

Blooket

Tutorial Magic School

Diffit

Eduaide

Panquiz

Kahoot

NotebookLM

L'intelligenza artificiale favorire l'inclusione - La Scuola

Claude

Algor

Socrat

Creare un AI Etica e Sostenibile

GPTZero

Originality.AI

SchoolAI

impatto ambientale

The Social Dilemma

Her - Lei
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https://www.media.mit.edu/posts/impact-report-2023/
https://www.erickson.it/it/mondo-erickson/consapevolezza-una-bussola-critica-per-lintelligenza-artificiale-nellistruzione
https://coefficient.io/ai-prompt-generator
https://www.magicschool.ai/
https://curipod.com/
https://www.canva.com/
https://app.genially.com/
https://it.vidnoz.com/?insur=itgooglecamp_vdbrand_vidnoz&gad_source=1&gad_campaignid=20757151851&gbraid=0AAAAAqdaWPq3k-1KH4zqfdIG2UVQVWBSB&gclid=CjwKCAjw9anCBhAWEiwAqBJ-c5821-GYbNsXDXU8cSsLW93hzvr5HpSQv_bGg1oU3iHGinBr6EQkrBoCD5MQAvD_BwE
https://prezi.com/it/
https://www.adobe.com/it/products/firefly/landpa.html?mv=search&mv=search&mv2=paidsearch&sdid=VPM4K3RR&ef_id=CjwKCAjw6s7CBhACEiwAuHQckkA6jd-efLh8UvmAAmTnCJABwIxI7poWVkafp5Ojp_3sZ4iaK6DOcBoCRLcQAvD_BwE:G:s&s_kwcid=AL!3085!3!747779373963!e!!g!!adobe%20firefly!22474674673!177571059559&gad_source=1&gad_campaignid=22474674673&gbraid=0AAAAADraYsJYYXu-ufe6OCDrMR573aeJf&gclid=CjwKCAjw6s7CBhACEiwAuHQckkA6jd-efLh8UvmAAmTnCJABwIxI7poWVkafp5Ojp_3sZ4iaK6DOcBoCRLcQAvD_BwE
https://quizlet.com/it
https://quizizz.com/
https://www.blooket.com/
https://www.youtube.com/watch?v=mnp53_mSPO0
https://app.diffit.me/
https://www.eduaide.ai/
https://www.panquiz.com/
https://kahoot.it/
https://notebooklm.google.com/
https://www.gruppolascuola.it/riviste/scuola-italiana-moderna-0/news/lintelligenza-artificiale-favorire-linclusione
https://claude.ai/
https://www.algoreducation.com/it/home-ai
https://socrat.ai/
https://youtu.be/dE5zXAnDU-Y?feature=shared
https://gptzero.me/
http://Originality.AI
https://schoolai.com/
https://youtu.be/gr5CG-DZz3w?feature=shared
https://www.netflix.com/title/81254224
https://www.mymovies.it/film/2013/her/
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